
Montepremi 2.225.661,75 5+ stella

Nessun 6 - Jackpot   € 86.752.198,83 4+ stella € 38.267,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 2.028,00

Vincono con punti 5 € 111.283,09 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 382,67 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 20,28 0+ stella € 5,00

Nazionale 45 43 29 76 86

Bari 59 50 27 44 55

Cagliari 62 65 61 81 29

Firenze 53 27 65 77 38

Genova 55 69 82 40 60

Milano 18 64 50 61 67

Napoli 3 87 15 37 54

Palermo 23 85 24 77 53

Roma 66 17 71 59 51

Torino 22 68 46 89 19

Venezia 51 25 44 21 86

lotto

all’ingresso della stazione di Anco-
na. I feriti, per lo più contusi erano
stati in parte medicati da un’autome-
dica giunta sul posto, in parte avvia-
ti al pronto soccorso dell’ospedale
regionale di Torrette e a quelli di
Osimo e Chiaravalle. Anche quella
volta il treno stava arrivando a velo-
cità ridotta alla stazione di Ancona;
sullo stesso binario si trovava il loco-
motore. Il macchinista del regionale
aveva subito azionato i freni e l’im-
patto con il locomotore era stato
quindi attutito, grazie anche ai re-
spingenti. In pratica, non c’era stato
il deragliamento del treno, ma una
sorta di tamponamento.

La più grave collissione tra due
treni è stata però quella di Crrevalco-
re. Il disastroso incidente avvenne il
7 gennaio 2005 e fu causato dalla
collisione di due treni sulla linea fer-
roviaria Bologna-Verona, linea che
all’epoca era a binario unico. Quella
mattina le condizioni di nebbia fittis-
sima non permisero al macchinista
e al capotreno di vedere la luce ros-
sa del semaforo che segnalava la pre-
senza di un altro treno sul binario.
Nel disastro di Crevalcore hanno
perso la vita lavoratori in servizio
sul treno, pendolari e studenti.

Il processo conseguente il disa-
stro si è concluso con l’assoluzione
della dirigenza delle Ferrovie dello
Stato. ❖

Si strappa un po’ il velo dell’ipocrisia
che circonda l’allestimento dei con-
certi delle star della musica italiana.
L’attenzione verso il businness della
costruzione dei palchi per i tour è
scattata in seguito alle tragedie che
portarono alla morte di due ragazzi.
Il primo episodio si verificò il 12 di-
cembre 2011 a Trieste, dove perse la
vita un ventenne, Francesco Pinna,
impegnato a montare il palco per il
concerto di Lorenzo Jovanotti. Il 5
marzo 2012, a Reggio Calabria crol-
lò l’intera struttura in costruzione,
travolgendo e uccidendo Matteo Ar-
mellini, 31 anni: il giovane stava alle-
stendo il palcoscenico per il concer-
to di Laura Pausini.

I controlli al Palamaggio di Castel-
morrone (Caserta) risalgono alla set-
timana scorsa ma i dati sono stati re-
si noti solo ieri. Sessantuno lavorato-
ri in nero, sei ditte su venti irregolari
sono alcuni dei più significativi risul-
tati ottenuti dai carabinieri che il 21
e 22 aprile, in occasione del doppio
concerto di Tiziano Ferro al Pala-
maggio di Caserta, hanno effettuato
un blitz. Sempre a Caserta il 22 mar-
zo scorso, prima dello spettacolo di
Laura Pausini, la Finanza scoprì sedi-
ci operai in nero impegnati nell’alle-
stimento del palco, tutti in servizio
presso un coop casertana la cui attivi-
tà fu sospesa. In azione lo scorso
weekend i carabinieri del Nucleo
Operativo del Gruppo Tutela del La-
voro di Napoli, del Nucleo Ispettora-
to del Lavoro di Caserta, gli ispettori
del Dipartimento Territoriale del La-

voro con il supporto dei carabinieri
del Comando Provinciale. Al termine
del sopralluogo due legali rappresen-
tanti di ditte impegnate nell’allesti-
mento del palco sono stati denuncia-
ti per violazione della normativa sul-
la sicurezza nei luoghi di lavoro. Per
61 operai sono emerse irregolarità
sotto il profilo contrattuale, per venti-
due mancava il contratto di lavoro. I
dipendenti erano impegnati in sei
delle venti ditte a lavoro per allestire
il palco; per cinque aziende è stata

disposta la sospensione dell’attivi-
tà lavorativa in quanto è stata supe-
rata la soglia del 20% di lavoratori
in nero. La struttura organizzativa
dei concerti assicura che l’accadu-
to non ha relazione con la sicurez-
za: «In relazione alle irregolarità ri-
levate dai carabinieri, avvenute in
occasione dei concerti di Tiziano
Ferro al Palamaggio di Caserta del
21 e 22 aprile scorsi, Live Nation
smentisce qualsiasi coinvolgimen-
to di Tiziano Ferro, proprio o delle
aziende parte dell’organizzazione
e della produzione del Tour o fa-
centi capo al supporto locale di
Concerteria». «Le irregolarità ri-
scontrate non sono relative ad
aziende esecutrici dei lavori di alle-
stimento del palco - continua Live
Nation - o collegabili a violazioni
in materia di sicurezza. Per quanto
di conoscenza di Live Nation, le po-
sizioni lavorative oggetto di verba-
le erano rivestite da operai addetti
alla ristorazione dei bar e al servi-
zio di parcheggio, attività esterne
al cantiere e appannaggio di ditte
che nulla hanno a che fare con Live
Nation».❖
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Trovata morta
la ragazza scomparsa
Fermato il fidanzato

Caserta, sessantuno
lavoratori in nero
per il concerto
di Tiziano Ferro

Cinque le ditte sospese dai lavo-
ri, le contestazioni riguardano
la sicurezza e il lavoro in nero.
Ma l’organizzazione si difende:
«Non c’entriamo sono impiegati
delle ditte di ristorazione e par-
cheggio».

ROMA

p Sei ditte su 20 impiegavano manodopera irregolare. Due denunce

p I controlli sono scattati dopo gli incidenti di Udine e Reggio Calabria

È stata trovata morta la ragazza di
20 anni, Vanessa Scialpa, scomparsa tre
giornifaaEnna.Ad ucciderlasarebbesta-
to il convivente della giovane, il tren-
taquattrenne Francesco Lo Presti, che in
un primo interrogatorio aveva racconta-
todiaveravutounaliteconVanessanella
tarda mattinata di martedì scorso quan-
do la ragazza avrebbe poi lasciato l'abita-

zionedovei duevivevano. Ilcorpodella
giovane sarebbe stato scoperto in fon-
do ad una scarpata sotto ad un cavalca-
via al cofnine fra i comuni di Enna e Cal-
tanissetta e sarebbe stato proprio l’uo-
mo a condurre gli inquirenti dopo esse-
re crollato nel corso di un lungo interro-
gatorio in cui avrebbe ammesso le sue
responsabilità raccontando di averla
strangolata dopo un litigio e gettata giù
dal cavalcavia per poi dare l’allarme.
«Datemelo fra le mani che lo ammazzo
io» gridava il padre di Vanessa, Giovan-
ni, all’obitorio per il riconoscimento.

Discarica
a Monte
Carnevale

IlsitodiMonteCarnevaleèilpiùidoneoadospitareladiscaricatemporaneadiRoma.
Lo ha detto il ministro dell’Ambiente Corrado Clini al termine del tavolo tecnico sui rifiuti
della Capitale. Monte Carnevale può essere attivato in tempi brevi. Altro sito altrettanto
idoneo è Pizzo del Prete e avrebbe bisogno di infrastrutture importanti.
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